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IL GOVERNATORE CUOMO ANNUNCIA ULTERIORI INIZIATIVE VOLTE A 

COMBATTERE L’EPIDEMIA DI OPPIOIDI 
 

L’estensione del programma di monitoraggio delle prescrizioni dello Stato ora 
condivide dati importanti con 25 stati e con Washington, D.C. 

 
Gli investigatori dell’Ufficio per il controllo dei narcotici saranno formati per la 

gestione e la somministrazione del Naloxone 
 

Agli ospedali è consentito offrire servizi di disintossicazione senza certificato di 
operatore OASAS 

 
 
Oggi, il Governatore Andrew M. Cuomo ha annunciato nuove iniziative volte a 
combattere l’epidemia di oppioidi, tra cui l’adozione di collaborazioni nel Programma di 
monitoraggio delle prescrizioni (Prescription Monitoring Program, PMP) di New York nel 
paese, la formazione di investigatori con l’Ufficio per il controllo dei narcotici (Bureau of 
Narcotic Enforcement, BNE) del Dipartimento della salute (Department of Health, DOH) 
dello Stato di New York per la gestione e la somministrazione di naxolone, nonché 
l’autorizzazione fornita agli ospedali di offrire servizi di disintossicazione senza una 
certificazione separata dell’Ufficio per i servizi sull’alcolismo e sull’abuso di sostanze 
stupefacenti (Office of Alcoholism and Substance Abuse Services, OASAS) dello Stato 
di New York. 
 
“Purtroppo, la dipendenza da oppioidi continua a mietere vittime tra i newyorkesi ogni 
giorno, tuttavia questa amministrazione non si fermerà finché l’epidemia di oppioidi non 
sarà solo un ricordo”, ha dichiarato il Governatore Cuomo. “Rimuovendo gli inutili 
impedimenti a un’adeguata assistenza e fornendo più risorse e formazione con queste 
misure aggiuntive, New York continuerà a guidare il paese nell’attuazione di soluzioni 
innovative ed efficaci volte a salvare vite, alla prevenzione di overdose e alla fornitura di 
trattamenti per coloro che soffrono di dipendenza e che ne hanno un disperato 
bisogno”. 
 
“Ho ascoltato in prima persona innumerevoli famiglie nell’intero Stato che hanno subito 
l’impatto della dipendenza. Questa epidemia sta portando via troppe vite 
prematuramente; io e il Governatore ci rifiutiamo di fare da spettatori e assistere ala sua 
progressione”, ha dichiarato la Vicegovernatrice Kathy Hochul, Copresidentessa 
della Task force contro l’eroina e gli oppioidi (Heroin and Opioid Task Force). 



 

 

“Siamo primi nel paese con le nostre iniziative volte a fornire risorse e supporto agli 
individui che lottano contro la dipendenza e alle rispettive famiglie. Con questi ulteriori 
interventi, New York sta rafforzando il suo impegno deciso volto a combattere questa 
crisi e ad aiutare gli individui a mettersi sulla strada del recupero”. 
 
In uno sforzo continuo da parte del Dipartimento della salute di coinvolgere il PMP di 
New York con altri stati, la misura è interoperabile con 25 stati e Washington, D.C., il 
che significa che il programma di New York condivide e riceve dati da PMP di altri stati 
in merito alle prescrizioni dei pazienti. Il collegamento con metà degli stati nel paese 
fornisce ora agli operatori del settore l’accesso ai registri delle sostanze soggette a 
controllo di circa 150 milioni di pazienti. 
 
Con questo programma, i fornitori di New York avranno ora la possibilità di selezionare 
gli stati partecipanti e di cercare il PMP al fine di ottenere un quadro più chiaro del 
registro delle sostanze soggette a controllo dei propri pazienti. Questa caratteristica è 
particolarmente utile nella Regione dei tre stati (Tri-State Area) e in altri tratti lungo i 
confini statali. Con un registro delle sostanze soggette a controllo più accessibile, i 
fornitori hanno la possibilità di rilevare e prevenire più facilmente il fenomeno del “doctor 
shopping” (consultazione di un eccessivo numero di medici), uno strumento 
fondamentale nella lotta all’epidemia da oppioidi. Da quando la normativa del Sistema 
Internet per il monitoraggio delle prescrizioni eccessive (Internet System for Tracking 
Over-Prescribing, I-STOP) del Governatore Cuomo ha cominciato a richiedere agli 
operatori del settore di controllare il PMP prima di prescrivere sostanze soggette a 
controllo, New York ha ridotto il numero di incidenti dovuti al fenomeno del “doctor 
shopping” di oltre il 98 percento. 
 
Il Dipartimento della salute ha sistematicamente attuato l’interoperabilità del PMP di 
New York, inizialmente con gli stati confinanti e in secondo luogo espandendola alla 
parte nord-est, alla zona costiera del levante e oltre. Il Dipartimento verifica 
annualmente tutti i suoi contratti con altri stati e ripropone colloqui con i relativi 
funzionari al fine di garantire la continuità degli statuti e delle norme applicabili di 
accesso, condivisione dati e sicurezza. 
 
Inoltre, gli investigatori con l’Ufficio per il controllo dei narcotici del Dipartimento della 
salute, spesso in prima linea nella lotta all’epidemia da oppioidi, saranno formati 
dall’Istituto per l’AIDS (AIDS Institute) sulla gestione e somministrazione del naloxone, 
farmaco in grado di neutralizzare un’overdose da oppioidi. Gli investigatori del BNE 
nell’intero Stato sono responsabili dell’attuazione della Legge sulle sostanze soggette a 
controllo (Controlled Substances Act) e alle normative dello Stato di New York e 
lavorano al fianco delle forze dell’ordine, dei professionisti del settore sanitario e di altri 
soggetti al fine di indagare su sospette attività legate alla droga in diversi settori. 
 
Infine, l’OASAS e il Dipartimento della salute ora hanno la possibilità di fornire agli 
ospedali una deroga a tempo determinato che espande i servizi di disintossicazione per 
i quali dispongono di permesso di somministrazione. Generalmente, un ospedale non 
può fornire servizi di disintossicazione al di sopra della soglia di cinque posti letto o per 
oltre il dieci percento dei giorni-paziente complessivi. Tale deroga consentirà 
l’ammissione e il trattamento di pazienti ammissibili al di sopra dei limiti normativi per la 
disintossicazione senza un certificato di operatore di disintossicazione OASAS, purché 
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l’ospedale notifichi sia l’OASAS che il DOH in merito alla sua intenzione di fornire tali 
servizi. Questa deroga è valida fino al 31 dicembre 2018, giorno in cui l’OASAS e il 
DOH rivaluteranno la necessità di un’ulteriore deroga. 
 
Oltre all’aiuto costituito dalla deroga della normativa, si rammenta agli ospedali che i 
medici del pronto soccorso possono inoltre sfruttare la flessibilità federale per il 
trattamento delle dipendenze tramite trattamento assistito da farmaci. La legge e le 
normative federali consentono a un medico di somministrare metadone o buprenorfina, 
una volta al giorno e per un periodo massimo di 72 ore, in caso di emergenza, mentre si 
esegue un trattamento correlato alla dipendenza. Inoltre, i singoli medici che hanno 
ottenuto autorizzazione da parte del governo federale di somministrare buprenorfina a 
pazienti con disturbo da uso di oppioidi, possono farlo senza aver conseguito un 
certificato di operatore OASAS. 
 
Il Commissario per la salute, Dott. Howard Zucker, ha dichiarato: “Sotto la guida 
del Governatore Cuomo, stiamo adottando misure forti e decise per combattere 
l’epidemia di oppioidi e salvare vite. Troppi newyorkesi stanno combattendo contro la 
dipendenza nelle nostre comunità e queste misure faranno la differenza nei nostri 
costanti sforzi volti a invertire la tendenza in loro favore”. 
 
La Commissaria dell’Ufficio per i servizi sull’alcolismo e sull’abuso di sostanze 
stupefacenti, Arlene González-Sánchez, ha commentato: “La crisi di oppioidi sta 
devastando il nostro paese e, qui a New York, stiamo adottando misure decise volte a 
combattere la dipendenza. Tali iniziative forniranno risorse che salveranno le vite di 
molti newyorkesi e forniranno a coloro che combattono contro le dipendenze 
l’opportunità di mettersi in collegamento con i trattamenti, in modo tale da poter iniziare 
un percorso verso il recupero”. 
 
Il Presidente della Commissione sulla Salute del Senato (Senate Health 
Committee), Kemp Hannon, ha dichiarato: “New York ha compiuto grandi passi nella 
lotta all’abuso di eroina e oppioidi. Ho collaborato con il Governatore al fine di attuare 
l’importante normativa che istituisce il Programma I-STOP, aumentando la disponibilità 
del naloxone salva-vita, nonché espandendo l’accesso al recupero e al trattamento. 
Sono ansioso di continuare questa collaborazione, poiché sono necessari sforzi sempre 
maggiori per frenare questa epidemia”. 
 
Il Presidente del Comitato per la salute dell’Assemblea (Assembly Health 
Committee), Richard N. Gottfried, ha dichiarato:“Gli ospedali svolgono un ruolo 
principale nella lotta all’epidemia da oppioidi. L’espansione dell’accesso ai servizi di 
disintossicazione ospedaliera contribuirà a salvare vite e ad aiutare i newyorkesi ad 
accedere a un adeguato trattamento assistito da farmaci.” 
 
Linda Rosenthal, la Presidentessa del Comitato dell’assemblea sull’alcolismo e 
l’abuso di stupefacenti (Assembly Committee on Alcoholism and Drug Abuse), ha 
affermato:“Nello Stato di New York, vi sono tanti percorsi per il recupero quante sono 
le persone che lottano contro il disturbo da uso di sostanze. Un plauso a questa 
iniziativa volta a promuovere un’ampia gamma di servizi e programmi di supporto, a 
monitorare dove e quando vengono prescritti gli oppioidi e a espandere l’universo dei 
siti equipaggiati per la fornitura di trattamenti salva-vita. Non possiamo restare a 



 

 

guardare, tuttavia, finché il nostro Stato non sia coperto da servizi salva-vita, causa per 
cui sto lottando così duro per il mio disegno di legge “Naloxone ovunque” (Naloxone 
Everywhere), il quale richiede alle strutture dell’intero Stato di disporre di antagonisti 
degli oppioidi e di personale in-loco formato per la loro somministrazione”. 
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